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Con il Quaderno n.3 si completa la rassegna dei reperti di archeologia industriale 
conservati presso il Galata Open Air Museum. Si tratta di una piattaforma girevole, 
creata all’inizio del Novecento, a servizio della rete ferroviaria portuale. È una delle poche 
tracce visibili, insieme a qualche spezzone di binario, di quella grande infrastruttura che 
rendeva possibile la circolazione delle merci in arrivo e partenza dal porto, dall’invenzione 
della ferrovia fino alla seconda metà del secolo scorso ed anche oltre. 
In un momento in cui si ricomincia a discutere sulle modalità dei trasporti di merci e 
persone, dopo la grande compulsione per la movimentazione su gomma dei decenni passati 
e si ripensa alla validità dell’uso delle strade ferrate, ci è sembrato importante valorizzarla, 
non solo per il valore che questo oggetto ha in sé, per essere testimonianza dell’ingegnosità 
otto-novecentesca, ma proprio per ricordare come a volte i corsi ed i ricorsi della storia, pur 
in contesti così radicalmente cambiati, ci possano portare a considerare ancora interessanti 
soluzioni tecnologiche spazzate via dalla fretta della modernità a tutti i costi.
In un mondo che cambia così rapidamente ed in un contesto portuale modificato così 
radicalmente, l’attività della Soprintendenza per la conservazione della memoria storica, 
con tutte le accezioni che questa può avere, non può che essere vigile e attenta a tutte le 
trasformazioni. E svolgere, soprattutto, opera di mediazione tra le varie istanze, che 
spesso convergono solo sulla demolizione della testimonianza stessa. 
Il Galata Open Air Museum è, in controtendenza, un importante esempio di come 
si possa riuscire, con la collaborazione di tutti gli Enti - MiBAC, Regione, Comune, 
Autorità Portuale - e i privati coinvolti, a ottenere un buon risultato conservativo e quindi 
culturale. 
La scelta condivisa è quella di continuare su questa strada.

Guido Rosato
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Fig. 2 - Piante e sezione della piattaforma ferroviaria girevole
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La storia

Le due piattaforme ferroviarie girevoli conservate di testa alla calata Andalò 
De Negro della Darsena di Genova sono, insieme a poche tracce di binario, 
le uniche testimonianze ancora esistenti della rete ferrata portuale del 
Novecento, fatte salve le gallerie, dismesse o riutilizzate nel quadro delle 
radicali trasformazioni dei trasporti urbani ed extraurbani degli ultimi 
cinquant’anni. Una terza piattaforma, o meglio, la struttura in pietra che 
la supportava, collocata presso Palazzo San Giorgio, sede dell’Autorità 
Portuale di Genova, fu studiata e documentata dalla Soprintendenza 
archeologica in occasione delle campagne di scavo realizzate durante i lavori 
per il recupero del Porto Antico, iniziati con l’Esposizione Internazionale 
per il cinquecentenario della scoperta dell’America nel 1992. Queste tracce, 
tuttavia, non sono più visibili.
Le piattaforme furono realizzate intorno agli anni Dieci del secolo scorso 
a completamento del sistema ferroviario portuale che a partire dal 1852, 
inaugurazione della tratta Piazza Principe–Caricamento, vide la creazione 
dei raccordi fra Levante e Ponente, delle gallerie di collegamento con 
Sanpierdarena e via via la dotazione di terminali ferroviari sulle nuove 
banchine, fino ad arrivare alla massima espansione ed integrazione fra 
mezzi di trasporto ferrato e mezzi di carico e scarico che rimase in funzione 
ben fino dopo la Seconda Guerra Mondiale. Il tutto, raccordato fra i tre 
scali portuali di San Benigno, Santa Limbania e di Caricamento, dei quali 
permane la memoria storica di immagini fine Ottocento, ma che oggi non 
sono facilmente ricostruibili a chi percorre il Porto Antico di Genova. 
I due reperti che il MiBAC ha dichiarato di interesse particolarmente 
importante, secondo il Codice dei Beni Culturali (Dlgs 41/2004 e smi) sono 
un’attrezzatura, pensata già nei primi momenti dello sviluppo della ferrovia, 
creata per ovviare all’inconveniente che le rotaie hanno, necessariamente, 
dei raggi di curvatura molto grandi (nelle ferrovie italiane la curva di 
esercizio varia da 250 a 900 m) e, pertanto, per i mezzi ferroviari non è 
possibile compiere rotazioni ad angolo retto o, comunque, deviazioni ad 
angolo. Se la singola locomotiva o i vagoni, uno per volta, sono collocati 
su una piattaforma, sulla quale è collocata uno spezzone di binario, che è 
girevole intorno ad un asse, la manovra di cambiamento di direzione è invece 
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Figg. 3 e 4 - Le fondazioni di piattaforme ferroviarie presso  
Palazzo San Giorgio, durante gli scavi di sistemazione della 
piazza antistante

facilmente realizzabile. Questo sistema, ampiamente trattato nella letteratura 
tecnica già alla metà dell’Ottocento, era il mezzo ideale per movimentare i 
vagoni fra gli esigui spazi delle banchine portuali e, accoppiato all’invenzione 
delle gru di tipo elevato o a caprazoppa, sotto il portale delle quali potevano 
passare o sostare i vagoni stessi, divenne il metodo di lavoro più diffuso. 
In genere le piattaforme non avevano mezzi propri di propulsione, la 
rotazione poteva avvenire o con verricelli, idraulici o manuali, a spinta di 
braccia o con il tiro di cavalli. 



9

Fig. 5, 6 e 7 - Disegni di piattaforme ferroviarie girevoli dal testo di CANTALUPI, cit., 1857
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Fig. 8 - Cartolina del primo Novecento del ponte Federico Guglielmo. Si nota  
l’articolazione della rete ferroviaria con le piattaforme girevoli.
Fig. 9 - Scarico cotone inizio Novecento. Gru di tipo elevato con vagoni
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Fig. 10 - Le ultime tre gru a caprazoppa, degli anni Sessanta, conservate e ancora operative. 
Porto di Genova, Terminal frutta, Ponte Eritrea
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Figg. 11 e 12 - Cavalli e uomini al lavoro in porto in una cartolina del primo Novecento e 
in un’immagine del 1955 
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Fig. 13 - La descrizione e la mappa degli impianti ferroviari portuali dalla Guida del Porto di 
Genova di C. FESTA, cit., 1911
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Fig. 14 - Mappa del porto di Genova, CORPO REALE DEL GENIO CIVILE, cit., 1898
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Fig. 15 - Calata Andalò De Negro, 1905. La banchina non era ancora raggiunta dalla rete 
ferroviaria, che sarà completata pochi anni dopo.
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Caratteristiche tecniche

La piattaforma ha un diametro di 5,56 m ed è costituita da una fossa circolare, 
profonda 1,50 m ca. nella quale è collocata una ruota orizzontale in ferro 
sulla quale sono posati due spezzoni di binario, ortogonali fra loro. I bordi 
della fossa sono in pietra, così come in pietra è la base fondale del perno di 
rotazione.
La struttura della ruota è costituita da lamiere composte e profili a C, 
chiodati, per formare la circonferenza della ruota, collegati da altre elementi 
composti atti a reggere i binari e il carico del vagone. La ruota è irrigidita 
da tondi in ferro posti a raggiera dal perno centrale. La struttura è posa 
su ruote, sempre in ferro, che scorrono su un binario di perimetro. La 
macchina è completata da lastre in ferro, necessarie per colmare i vuoti fra 
la struttura portante ed i binari e rendere calpestabile tutta la piattaforma e, 
in origine, da un sistema di blocco della rotazione, costituito da fermi a vite 
che si inseriscono in appositi fori filettati. La portata della piattaforma era 
calcolata per reggere ca. 20 t., fra tara e carico del vagone.

Fig. 16 - Una delle ruote di scorrimento della piattaforma
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Fig. 17 - Particolare del perno di rotazione della piattaforma
Fig. 18 - Lo stato della piattaforma prima dell’intervento conservativo.  La parte cen-
trale dopo lo scoprimento.
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Intervento conservativo

Lo smontaggio delle lastre di copertura di una delle due piattaforme, quella 
che rientra nello spazio del Galata Open Air Museum,  eseguito per iniziare 
gli interventi, ha evidenziato un forte stato di degrado di tutta la struttura, 
causata dalle infiltrazioni d’acqua meteorica non più drenate dai fori di 
scarico della vasca che l’accoglie. La corrosione ha ridotto le sezioni portanti 
dei profilati diminuendone notevolmente la capacità portante, mettendo a 
rischio anche la sicurezza del transito.
Escluso il rifacimento  dei componenti degradati della struttura, non dovendo 
più funzionare, l’intervento è stato limitato all’arresto del degrado del ferro, 
con spazzolatura e trattamento antiruggine e la sostituzione delle lamiere di 
calpestio. Per garantire la sicurezza al transito, dopo un’accurata pulizia della 
vasca dai detriti che vi si erano depositati nel tempo ed il ripristino degli 
scarichi otturati, si è provveduto a riempire tutto l’invaso con ghiaietto, in 
modo da collaborare alla portanza dei ferri e distribuire il carico gravante 
sulla piastra.

L’intervento di restauro è stato eseguito dalla ditta SO.GE.I S.r.l. di Alessandro Zamponi.
Direttore dei lavori: arch. Roberto Bajano.
La piattaforma ferroviaria è inserita nel percorso del Galata Open Air Museum.
Il  Galata Open Air Museum è stato realizzato su progetto dell’arch. Roberto Bajano 
nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Beni e Attività Culturali” III integrativo, 
stipulato nel 2006 tra Regione Liguria, Ministero dell’Economia e delle Finanze e MiBAC.

Da segnalare, infine, per un approfondimento degli aspetti archeologici dei lavori 
effettuati in tutti questi ultimi anni nel sottosuolo della città, “ArcheoMetrò”, una serie di 
pannelli didattici esposti in maniera permanente dal 2005 alla stazione Darsena della linea 
metropolitana. A cura di Piera Melli, Direttore presso la Soprintendenza Archeologica della 
Liguria in collaborazione con Ansaldo STS S.p.A.
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Fig. 19 e 20 - I lavori di risistemazione della piattaforma
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La seconda piattaforma girevole, oggi collocata in area gestita dall’Autorità 
Portuale, è stata utilizzata come base per reggere il cancello di ingresso 
delle caserme della Polizia di Stato e dei Carabinieri, realizzate in occasione 
dell’incontro internazionale G8  del 2001.
Fino a che non sarà risolta la questione della nuova sede di questi 
acquartieramenti, non è evidentemente possibile ipotizzare un intervento 
di ripristino.

Fig. 21 e 22 - La seconda piattaforma della Darsena
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Il testo presentato è volutamente privo di note e di rimandi per agevolare la lettura. 
Per chi volesse approfondire i temi trattati proponiamo una appendice bibliografica.
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Fig. 23 - La piattaforma di calata De Negro prima dei lavori
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Fig. 24 - Piazza Caricamento negli anni Sessanta del Novecento.
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Fig. 25 - Particolare della piattaforma a interventi ultimati
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